
» che il nostro console Petronio Probo pro- 
>» tettore dei veneti e degl’ istri, fosse della 
» famiglia Petronia, da Roma passata in I- 
» stria. »

Sesta. In Trieste altra pur lapida abbia­
mo di un Lucio Petronio Dida, scritta così. 

ARBITr/o 
L . P ET R O N l . D ID A E . PRIM VS.

(C. T. I II . p. xlvii.)
Settima finalmente, la inscrizione della 

bella lapida ritrovata nell'anno 1742 negli or­
ti Pinci, pubblicata nel lournal des Savans 
nel mese di agosto; poi dal P. Bouhire ( in 
Hagenbuchi epist. p. 1 1 7 ) ;  e più assai cor­
retta dal P . Bonada ( carmina ex anticj. 
Lapid. pag. 260 ) , che daremo qui per in­
tero.
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